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Vigor Fucecchio: 

EuroFlorence: 

Il regolamento recita che, grazie a quel punticino in più a fine regular season (49 a 48), alla Vigor basta il 

pareggio. Questo, unito alla sberla psicologica del goal subito allo scadere, inibisce i fiorentini che al 4° 

minuto del primo tempo supplementare subiscono il contropiede di Nicolò Rovella. E' il tre a due che 

sancisce la fine delle speranze gigliate. La mossa disperata di Mr. Affibiato, che inserisce Casamenti come 

portiere di movimento ad inizio secondo tempo supplementare, frutta soltanto una delle due reti 

necessarie. Lancio di Lito e Federico Pini corregge di testa siglando la sua bellissima, ma inutile tripletta. 

E' ancora PATTA, ma è una patta che fa festeggiare i "neri" per l'importantissimo traguardo conquistato e 

costringe i "bianchi" a trovare nell'abbraccio dei numerosi tifosi al seguito quel po' di consolazione per 

lenire un rimpianto enorme al termine di un'annata comunque STRAORDINARIA!!

Nella ripresa si parte con una punizione di D'Agostino che sfiora la traversa, ma è ancora l'EuroFlorence a 

colpire e sempre con Federico Pini! Pieffesette ruba palla e fa partire una rasoiata micidiale. E' il quarto 

minuto ed è scacco al re nero! 

Minuto dieci, bellissima combinazione Randazzo-Rovella-Randazzo, vero e proprio miracolo di Vaccaro, che 

nulla può sulla successiva conclusione di Zakaria Izouhar. Partita riaperta. L'EuroFlorence sbanda e 

rischia di farsi ancora trafiggere da un'altra veloce incursione del duo Randazzo-Rovella. Questa volta la 

conclusione sfila di poco al lato.

La tempesta cessa all'improvviso e, come nel primo tempo, l'EuroFlorence sembra riuscire a limitare le 

velleità fucecchiesi. Anzi, al 20° bellissimo lancio di Lito per Zacchi, ma il pallonetto del "numero sei" 

supera sia Faiella che la traversa. Negli ultimi minuti la Vigor prova il tutto per tutto e schiera Di Pace 

come portiere di movimento. Il tempo scorre e non si registrano particolari rischi per la retroguardia 

fiorentina. Si arriva così allo scadere con la coppia arbitrale che assegna un solo minuto di recupero. 

Minuti 30 e secondi 20. Proprio Marco Di Pace s'insinua per vie centrali e trova la zampata decisiva. Due 

a due e l'eterna sfida va ai supplementari.

marcatori: 10° p.t. Pini F. (EF); 4° s.t. Pini F. (EF), 10° s.t. Izouhar (VF), 30° s.t. Di 

Pace (VF); 4° p.t.s. Rovella (VF); 4° s.t.s. Pini F. (EF).

Eccole lì, la seconda e la terza forza del campionato. Ancora di fronte dopo le due battaglie della regular 

season: pareggio a Firenze con i gigliati che giocano, forse, il più bel secondo tempo della stagione e 

vittoria Vigor, a Fucecchio, con i fiorentini che cedono soltanto nei minuti finali. Ancora di fronte ed ancora 

lì, nella splendida cornice dell'Estraforum, come per la semi-finale di Coppa Toscana dove solo i rigori 

consentirono ai Vigoriani di sfidare in finale Sua Maestà Lastrigiana. Eccole lì, a sfidarsi per la quarta volta, 

la più importante, quella che permetterà ad una sola di loro di proseguire nel "miracolo" di abbandonare 

per la prima volta i limitati confini della regione. Eccole lì, l'EuroFlorence bianco vestita e la Vigor 

Fucecchio in tenuta nera. Bianchi contro neri, in una "partita a scacchi" in cui è in gioco la realizzazione del 

SOGNO! 

Al contrario di una vera partita a scacchi muovono prima i neri. Minuto due, Umalini impegna Vaccaro da 

posizione defilata, ma il portierino di Ragusa sventa di piede. Minuto cinque, Manzini si fa scippare palla, 

che finisce ancora tra i piedi dell'ex Cus Pisa... l'uscita di Vaccaro è decisiva. All'ottavo tocca ai bianchi 

muovere: un bel diagonale di Manzini si perde sul fondo. Ed è il preludio ad uno dei momenti topici 

dell'incontro.

Gli allenatori muovono le loro pedine, ma, nei restanti venti minuti del primo tempo, sono più che 

sufficienti le dita di una sola mano per contare le occasioni. Fronte EuoFlorence: un altro diagonale di Pini 

ben parato da Faiella ed un tiro fuori di Manzini ben imbeccato da Zacchi. Fronte Vigor: uno slalom di 

Izouhar s'infrange sul "paletto col numero dodici" ed un'asistenza di Scaramozzino per Randazzo viene 

vanificata, manco a dirlo, da Giovannino Vaccaro.

1) Sibilia, 2) Lamacchia, 3) Bonini, 4) Lito, 5) Casamenti, 6) Zacchi, 7) Pini F., 8) Manzini, 9) Biagiotti, 10) Matteucci, 

11) Rossi, 12) Vaccaro. All. Affibiato

12) Faiella, 2) Scaramozzino, 4) Carmignani, 5) Di Pace, 6) Izouhar, 7) Randazzo, 8) D'Agostino, 9) Gadducci, 10) 

Rovella, 11) Umalini, 14) Brancati, 15) Capozza. All. Vasarelli

Nono minuto. Scaramozzino trova davanti a sé inattese praterie e si presenta a tu per tu davanti alla porta 

fiorentina. Vaccaro è ancora un baluardo insormontabile e sulla ripartenza Federico Pini non lascia 

scampo a Faiella. Insomma, allo scoccare del minuto dieci, un possibile vantaggio dei neri si trasforma in 

un punto per i bianchi! Uno a zero EuroFlorence.

La reazione della Vigor è istantanea. Vaccaro respinge, la porta è vuota, ma Brancati colpisce il palo 

esterno. Un minuto più tardi, sull'altro fronte, Pini lancia Pippo Biagiotti, il tiro dell'eroe della semi-finale 

contro l'Arpi Nova si schianta sul palo. Poteva essere lo scacco matto che mai più arriverà. 


